


Istruzioni per la compilazione del modulo 

 

Il modulo è composto di due sezioni identiche, una per i redditi degli anni precedenti, da compilare 

partendo dall’anno indicato, la seconda per il reddito presuntivo dell’anno in corso. 

Anno:         (da compilare comunque). Qui va indicato l’anno di riferimento del reddito. Se non si 

percepiscono pensioni e/o altri redditi, bisogna barrare con un tratto le colonne 

successive. 

Pensioni: se si è titolari di pensione di vecchiaia, anzianità, invalidità o inabilità erogate dall’Enasarco o 

da altri enti (compreso Inps), inserire l’importo annuo lordo della pensione nella colonna 

relativa al tipo di pensione percepita; la data di inizio della pensione e il nome dell’ente che la 

eroga. Gli importi vanno riferiti all’intero anno e indicati al lordo (comprese le imposte 

relative), omettendo i decimali. Al modulo va allegata copia del modello ObisM  (il cosiddetto 

certificato di pensione ) dell’Inps o documento analogo di altro istituto erogatore. 

Non devono essere riportati gli importi di: pensioni ai superstiti (reversibilità o indirette, 

anche se erogate da altri istituti); di rendite dirette per inabilità permanente Inail, di 

eventuali assegni di accompagnamento e di ogni altro reddito a carattere assistenziale.  

Se si percepiscono più pensioni, Inps (così come altri istituti) provvede a sommarle tutte sul 

modello CUD. Questo modello (così come il 730 o l’Unico) non può essere usato quindi dai 

titolari di pensione ai superstiti per rilevare l’importo annuo da indicare. L’importo giusto da 

indicare nel modulo si può trovare nel modello ObisM o in un documento analogo. 

Altri 

redditi: 

se si percepiscono altri redditi imponibili, compilare, a seconda della tipologia di reddito, una 

o più delle ultime 5 colonne, indicando sempre gli  importi annui, al lordo delle imposte. Nelle 

colonne vanno indicati:  

lavoro: redditi da lavoro autonomo o dipendente (per esempio anche 

collaborazioni, redditi di contratti a progetto etc); 

terreni: rendite catastali o importi relativi ad affitti (ad esempio: se sono 

proprietari di terreni la loro rendita catastale o rendite che derivano 

dal’averli affittati). 

fabbricati: rendite catastali o importi relativi ad affitti di immobili, appartamenti, 

garage etc, esclusa la casa adibita ad abitazione principale  

rendite  

finanziarie: 

 

ogni ricavo periodico da capitale (BOT, azioni, obbligazioni, dividendi di 

società etc) societario o da impresa, anche familiare. 

occasionali: ogni somma percepita, occasionalmente, ad esclusione di introiti  soggetti 

a tassazione separata come  arretrati, trattamenti di fine rapporto ecc. 

 

 

Se i dati inseriti da pensionato via computer sono sbagliati: una volta inseriti i dati e chiuso il 

collegamento, non sarà  più possibile modificarli. In caso di errore è necessario quindi che il pensionato ci 

invii  una comunicazione di rettifica per posta o via fax all’indirizzo e/o ai numeri che si trovano sulla 

lettera.  

Per tutti gli altri pensionati Enasarco: Non devono inviarci autonomamente le loro dichiarazioni 

reddituali. Se necessario, sarà la Fondazione che scriverà personalmente chiedendo questo tipo di 

informazioni. 


